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M 
entre Gesù è in cammino un tale gli 
corre incontro.  Ha un grande desiderio 

in cuore: ottenere la vita eterna. È ricco, pos-
siede tutto quello che un uomo può desidera-
re. Eppure non è soddisfatto, gli manca anco-
ra qualcosa. I beni materiali gli offrono ogni 
piacere umano, ma non gli danno la pace 
del cuore. Egli cerca con passione qualcosa 
che dà pienezza alla vita. Ogni uomo ha nel 
cuore un desiderio di vita  vera e bella, di per-
fezione, di felicità autentica. Qual è la ricetta, 
il segreto, la via per raggiungerla? 
 Egli chiede a Gesù: “maestro buono, cosa devo fare per avere la vita 
eterna?”. La “vita eterna” non è solo la vita dell’aldilà; è una vita talmente 
piena che comincia già ora in questa storia e che, dopo la morte, si esten-
de all’eternità. L’uomo desidera una vita che non finisca nella morte, una 
vita che non abbia tramonto. I soldi possono riempire le tasche, ma non il 
cuore, perché è Dio la vera ricchezza che riempie il cuore e dà pace alla 
vita.  
 L’attaccamento alla ricchezza, il timore di perdere le possibilità e la 
sicurezza che essa offre, chiude all’amore di Dio e al suo dono. Lo possia-
mo constatare nel consumismo che porta all’indifferenza religiosa e alla 
perdita di ogni solidarietà.  Perché quel tale non ha avuto il coraggio del 

distacco? La risposta è una sola: per-
ché non ha creduto nell’amore di 
Gesù. È infatti la fede nell’amore to-
tale, incondizionato del Signore per 
me che mi dà il coraggio del distac-
co; il distacco poi porta alla libertà, e 
la libertà genera la gioia. 

P 
er i giovani, perché si 

riscoprano discepoli 

missionari nel loro ambien-

te di vita, diffondendo il 

buon profumo di Cristo. 

Amen! 

LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

10 OTTOBRE 
 

XXVIII DOMENICA  
del Tempo Ordinario 

 

Saziaci, Signore, con il tuo 
amore: gioiremo per sempre 

 
 

07.30 
 
 
 

 

10.00 
 

 
18.00 

Antonio e Gina Cascioli  
e familiari defunti 
Amelia Boi, Silvano e defunti 
famiglie Boi-Danesin 
 

- Eraldo Orrù 
- Vanna Pagano 

11 LUNEDÌ 
Il Signore si è ricordato del suo amor  

 

18.00 Francesco Cocco 
Emilia Piroddi 

12 MARTEDÌ 
 

I cieli narrano la gloria di Dio 

 

 
18.00 

 

Beato Carlo Acutis 
Severina Loi (Trigesimo) 
Giuseppe Sardanu (21° Anniv.) 

13 MERCOLEDÌ 
Secondo le sue opere, Signore, 
tu ripaghi ogni uomo  

 
 

18.00 
 
 

- A San Giuseppe  
e alla Madonna della Mercede 
Affidiamo gli ammalati 
- Invochiamo Santa Lucia 

14 GIOVEDÌ 
Con il Signore è la misericordia e 
grande è con lui la redenzione  

17.00 
18.00 

 

19.00 

ADORAZIONE EUCARISTICA O.V.E. 
- N.S. del Miracolo 
- Enrico Cuccu (1° Anniversario) 

15 VENERDÌ 

Tu sei il mio rifugio, Signore  

18.00 - Defunti famiglie Pilia e Soro 
- Luigi Corona (3° mese) 

16 SABATO 
S. Margherita M. Alacoque 
Il Signore si è sempre ricordato 
della sua alleanza  

 

 CONVEGNO  
ECCLESIALE  
DIOCESANO 

 
 

07.30 
 
 
 

 

10.00 
 

 

18.00 

- Pietro Omero Proietti 
- Pietrino Mulas 
Pro populo 
 

Antonietta Taula, Raimondo 
Pinna e Jessica Moro 

17 OTTOBRE 
 

XXIX DOMENICA  
del Tempo Ordinario 

 
 

Donaci, Signore, il tuo amore: 
in te speriamo  

  

Ottobre mese del Rosario e delle Missioni 

ogni sera recita del S. Rosario e canto delle litanie 
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C 
hi non accoglie il regno di Dio come lo ac-
coglie un bambino, non entrerà in esso". 

All'inizio della sua riflessione, il Papa sottolinea un fatto 
insolito: l'indignazione di Gesù, ma non a causa delle 
domande dei farisei, che gli chiedevano 'se è lecito a 
un marito ripudiare la propria moglie', quanto a causa dei suoi discepoli 
che per proteggerlo dalla gente, allontanano alcuni bambini che gli ve-
nivano presentati. E il Papa spiega il perché di questo sdegno: Ci ricor-
diamo – era il Vangelo di due domeniche fa – che Gesù, compiendo il 
gesto di abbracciare un bambino, si era identificato con i piccoli: aveva 
insegnato che proprio i piccoli, cioè coloro che dipendono dagli altri, 
che hanno bisogno e non possono restituire, vanno serviti per primi. Chi 
cerca Dio lo trova lì, nei piccoli, nei bisognosi: bisognosi non solo di beni, 
ma di cura e di conforto, come i malati, gli umiliati, i prigionieri, gli immi-
grati, i carcerati. Lì c’è Lui: nei piccoli. Ecco perché Gesù si indigna: ogni 
affronto fatto a un piccolo, a un povero, a un bambino, a un indifeso, è 
fatto a Lui. 

I 
l mese di ottobre, nella Chiesa 
italiana, è particolarmente dedi-

cato alla preparazione e alla cele-
brazione della Giornata Missionaria 
Mondiale che ricorre sempre nella 
penultima domenica del mese. 
Ogni anno questo appuntamento 
vuole alimentare la fraternità univer-
sale della Chiesa, ossia la comunio-
ne con tutte le Comunità Cristiane 
sparse nel mondo, oltre all’impegno 

di solidarietà con le Chiese di più recente formazione, con quelle che 
vivono nei paesi più poveri e con quelle che soffrono persecuzione. 

 Inoltre, dal punto di vista pastorale, il “mese missionario” diventa 
l’occasione per aiutare le nostre comunità cristiane e i tutti i credenti ad 
alimentare la propria “missione” nella Chiesa e nel mondo.  

 Il tema  di quest’anno viene a completare un percorso triennale di 
formazione missionaria che voluto da Papa Francesco nel 2019. Per com-
prendere meglio il senso e il valore del tema proposto è bene ricordare 
la sequenza:  

⇒ “Battezzati e inviati”: riscoprire la vocazione missionaria che è di tutti 
i battezzati (2019); 

⇒ “Tessitori di Fraternità”: vivere il progetto di Gesù come discepoli 
che amano come Lui ha amato (2020); 

⇒ “Testimoni e Profeti”: annunciare il Regno di Dio, che verrà e che è 
già germogliato in mezzo a noi (2021). 

TESTIMONI E PROFETI: siamo chiamati a guardare questo tempo che vi-
viamo e la realtà che ci circonda con occhi di fiducia e di speranza. Sia-
mo certi che, anche nel mezzo della pandemia e delle crisi conseguenti 
che ci accompagneranno per molto tempo ancora, il Signore non ci ha 
mai abbandonato e continua ad accompagnarci. Il Regno di Dio non è 
solo una promessa per un futuro che sentiamo ancora troppo lontano. Il 
suo Regno è già inaugurato, è già presente: ne sappiamo leggere i segni 
e, da autentici missionari, lo facciamo conoscere perché sia una speran-
za rigeneratrice per tutti.                                                           

A 
nche il Messaggio di Papa Francesco per la Giornata Missionaria 
Mondiale ci esorta ad essere testimoni e profeti, con lo stesso corag-

gio di Pietro e Giovanni che, davanti ai capi del popolo e agli anziani, 
non hanno paura di dire: «Non possiamo tacere quello che abbiamo vi-
sto e ascoltato» (At 4,20). Papa Francesco dice: “Nel contesto attuale 
c’è bisogno urgente di missionari di speranza che, unti dal Signore, siano 
capaci di ricordare profeticamente che nessuno si salva da solo. Come 
gli Apostoli e i primi cristiani, anche noi diciamo con tutte le nostre forze: 
«Non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato» (At 4,20)”. 
E più avanti Papa Francesco aggiunge: “I primi cristiani, lungi dal cedere 
alla tentazione di chiudersi in un’élite, furono attratti dal Signore e dalla 
vita nuova che Egli offriva ad andare tra le genti e testimoniare quello 
che avevano visto e ascoltato: il Regno di Dio è vicino. Lo fecero con la 
generosità, la gratitudine e la nobiltà proprie di coloro che seminano sa-
pendo che altri mangeranno il frutto del loro impegno e del loro sacrifi-
cio. Perciò mi piace pensare che «anche i più deboli, limitati e feriti pos-
sono essere [missionari] a modo loro, perché bisogna sempre permettere 
che il bene venga comunicato, anche se coesiste con molte fragilità”.  


